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SacraI  N F O R M A

Cari soci e volontari,eccoci al
numero 1 dell’anno venticin-
quesimo del SacraInforma!
Sì, la nostra associazione la-
vora presso i Padri Rosmi-
niani alla Sacra da 25 anni.
Era il febbraio 1993 quando
l’A.Vo.Sacra cominciava a
piccoli passi, ma con tanto

entusiasmo, a cammi-
nare sul Pirchiriano. 
Molto si è fatto nell’ab-
bazia, ma il lavoro an-
che oggi non manca!
E tanta è ancora la
passione e l’affetto che
i volontari nutrono per
questo caro monu-
mento.

Con un po’ di nostalgia e so-
prattutto con curiosità sia-
mo andati a rivedere cosa si
scriveva sul primo numero
del Sacra Informa, uscito a
dicembre 1993, che ripro-
poniamo in queste pagine,
certi di farvi piacere.
Altra novità è la rubrica de-
dicata alle rappresentazioni
di San Michele. È un Arcan-
gelo molto raffigurato nel
panorama pittorico naziona-
le e noi vogliamo, in ogni fa-
scicolo, presentarne uno.
Quindi se qualcuno di Voi
ha una raffigurazione a cui è
particolarmente affezionato,
si faccia avanti e mi contatti

per i prossimi numeri.
Come al solito sono molte
le iniziative previste per i
prossimi mesi, vi invito a
leggere la rubrica Attività
ed a consultare la pagina
NEWS.
Quest’anno, con decisione
unanime del Consiglio Diret-
tivo, la convocazione del-
l’Assemblea Generale è sta-
ta inviata per posta elettroni-
ca, per chi ce l’ha. Una scel-
ta ecologica e risparmiosa,
quindi occhio alla mail!
Con tutto il cuore auguro a
Voi ed alle vostre famiglie
BUONA PASQUA!

GIORGINA

Grazie ai numerosi Laici, Volontari e Ascritti ro-
sminiani, per la loro silenziosa, costante, qualifi-
cata e perseverante presenza. Testimoni laici di
una scelta. Frutto di educazione sicura all’Amore
e ai valori spirituali. Custodi del Tempio? No! Vo-
ci, che danno voce alle silenziose pietre del tem-
pio, per edificare, istruire ed accompagnare le
pietre Vive del Tempio spirituale che è la Chiesa.
Volti che, a coloro che “erranti” di novità, dell’ar-
te, di panorami, del bello, qui vi trovano “sorpre-
sa e meraviglia”. Pace! Vi trovano quel “silenzio”
da voi così custodito e favorito nell’ascolto, guida
discreta e voce sommessa, di chi fa di un turista,
un pellegrino. “Il silenzio, la solitudine, l’ascolto e

la preghiera, qui favoriti da una incomparabile cor-
nice naturale, artistica e storica, non possono non
suscitare pensieri elevati ed alimentare il cuore
dell’uomo, sempre assetato di verità, che è Dio stes-
so” (Giovanni Paolo II, S. S. Michele 14 luglio
1991).
Grazie a voi, per non essere custodi e guide sac-
centi di un Museo del sacro, ma accoliti dell’Ar-
cangelo San Michele, nel suo “Santuario”, come
Padre Rebora voleva che fosse.
La pace della Santa Pasqua discenda su voi e sulle
vostre famiglie!

DON GIANNI ZAMPERINI

(estratto)
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Il dramma vende: la tragedia ancor più. È così sin dai tempi dell’an-
tica Grecia. Ed è così ancor oggi, come i nostri giornali e telegiornali
non perdono occasione di ricordare.
Nel momento in cui accade un evento drammatico, e ancor più un
evento tragico, ci si accalca, ci si spintona per poter essere i primi a
dare la notizia, a vendere la notizia, ben sapendo quanto, nell’epo-
ca di internet e dei social media, tutto debba avvenire nel minor tem-
po possibile, giacché il giorno dopo sarà già tardi, non susciterà più
interesse in alcuno. La nostra epoca, purtroppo, è contraddistinta
da un’elevata mancanza di concentrazione: troppe informazioni,
troppe distrazioni ci rendono quasi indifferenti a quanto ci accade
attorno e tutto è vissuto come appartenente alla sfera dell’immagi-
nazione, un feuilleton per dirlo in maniera desueta, una fiction per
essere più moderni. E questo non può che spronare i giornali e i te-
legiornali a cercare sempre lo scoop, in toni sempre più incisivi, sem-
pre più incalzanti, trasmettendoci un’idea semplicemente terrifican-
te del mondo attorno a noi.
Incidenti, attentati, esplosioni, incendi, crolli, corruzione, rapine, stu-
pri, omicidi, stragi: questo è quanto abitualmente affolla i media,
questo è quanto normalmente occupa maggiore spazio anche nelle
nostre conversazioni al bar. Certo: le belle notizie non mancano,
motivi per cui essere felici non ci sono negati. Ma, si sa, cattura di
più l’attenzione la notizia di una morte rispetto a quella di una na-
scita, il ritorno di una malattia dimenticata innanzi alla scoperta di
una nuova cura, un’operazione andata male ancor prima di una
vita salvata. Troppo facilmente trascuriamo il proverbiale bicchiere
mezzo pieno, e, in tutto questo, sovente tutto ciò che non è dramma
né tragedia finisce quasi per essere percepito come gossip ancor pri-
ma che come speranza: speranza che, d’altro canto, assume quasi
la forma di una debolezza, nel confronto con “la dura realtà”.
La notte di mercoledì 24 gennaio 2018, un incendio è divampato
nel sottotetto del Monastero Vecchio della Sacra di San Michele. E
di questo tutti hanno parlato, e a volte persino straparlato, ragione
per la quale non è mio desiderio quello di aggiungere ulteriore en-
tropìa a tal riguardo. Ciò di cui, invece, desidero scrivere è di quanto
è accaduto nella giornata di giovedì 1° febbraio 2018, a una setti-
mana di distanza: una data che, probabilmente, non dirà nulla ai
più, non avendo suscitato particolare attenzione, ma, per qualcu-
no, una data che non potrà ovviare a restare scolpita nel cuore. Il
mio incluso.
Non erano ancora le otto del mattino, di una fredda e, in un primo
momento, nebbiosa giornata di metà inverno, quando molte per-
sone, da luoghi diversi, hanno iniziato a percorrere, in piccoli grup-
pi, il vialetto che dal Sepolcro dei Monaci conduce sino alla Porta di
Ferro e, da lì, all’ingresso della Sacra. Dalla Val di Susa, dalla Val
Sangone e da Torino, quelle persone si sono date appuntamento
non per offrire il proprio tributo al dramma, in grazia divina non
declinato in tragedia, dell’incendio occorso, quanto e piuttosto per
poter volgere lo sguardo alla speranza, e alla speranza non qual
espressione di debolezza, ma qual manifestazione di forza. Quella
mattina, alle otto, ad animare quelle persone, a radunare tanta
gente, non è stato il pensiero di un caffè, o di quattro chiacchiere al
bar. Non ci si è neppure presentati gli uni agli altri, non c’è stata
neppure la preoccupazione di capire chi fosse presente, da dove ar-
rivasse o quale fosse la sua storia: no. Il solo pensiero, la sola, co-
mune volontà è stata quella di porsi, quanto prima, all’opera, e al-
l’opera per superare il dramma, per superare l’incendio, rimuoven-
done gli orridi frutti, nella volontà di restituire, alla Sacra, la propria

normalità, la propria vita.
Ed è stata una giornata straordinaria, una giornata intrisa di pol-
vere, cenere e sudore, di legna bruciata, di pietra annerita, traspor-
tata lungo gli stretti corridoi del Monastero Vecchio attraverso lun-
ghe catene umane, un testimone passato di mano in mano in una
straordinaria staffetta dal sapore di maratona, e di una maratona
al termine della quale tutti i partecipanti sarebbero stati vincitori.
Uno a fianco dell’altro, tutti coloro lì presenti hanno agito quasi fos-
sero un unico individuo, una sola persona, dimentichi degli egoismi
abitualmente attribuiti all’umanità, dimentichi persino del proprio
stesso “io”, o della necessità di affermarlo, in quanto, in simile fran-
gente, avrebbe avuto solo ragione di essere semplicemente un me-
raviglioso “noi”. Il “noi” proprio di una comunità nata in quel mo-
mento, in quelle ore, non per questioni politiche, non per ragioni di
fede, non per tornaconti personali, quanto e soltanto, per il bene di
quel luogo straordinario che è la Sacra. Luogo straordinario, in ciò,
non per la propria millenaria storia, o per il proprio indubbio valore
religioso, artistico o culturale; quanto e propriamente perché capace
di ispirare in simile maniera tanta gente, e di lì radunarli con il sol
desiderio di dare, e di dare tutto quanto possibile e tutto quanto ne-
cessario.
Al termine di quella giornata, di quel 1° febbraio 2018, pur ancora
ferita, pur ritornata a essere posta sotto sequestro nel rispetto del-
l’autorità giudiziaria e delle indagini in corso, la Sacra ha ripreso a
sorridere. E ha ripreso a sorridere non soltanto in conseguenza alle
macerie rimosse o alla consapevolezza, in grazia a tanto lavoro, di
poter tornare ad aprire le proprie porte al pubblico quello stesso fine
settimana, offrendosi a tutti coloro i quali, per sette giorni, hanno
avuto a temere il peggio per essa: la Sacra ha ripreso a sorridere
nella rinnovata e concreta dimostrazione di quanto, nella comunio-
ne degli uomini, la tristezza abbia a dover cedere il passo alla gioia,
la desolazione alla vita, il dramma alla speranza. 
Ciò che desidero condividere con queste mie parole non è nulla di
nuovo o di inedito né nella storia della Sacra, né, tantomeno, nella
storia del nostro Paese o dell’umanità. È quanto tutti sappiamo da
sempre. Ed è quanto tutti, con eccessiva facilità, ci permettiamo di
continuare a dimenticare. Ce ne dimentichiamo innanzi a un inci-
dente, o a una malattia. Ce ne dimentichiamo a confronto con le
notizie di attentati, omicidi e stragi. Ce ne dimentichiamo innanzi a
tutti i drammi e le tragedie la notizia delle quali costantemente ci
bombarda. Ce ne dimentichiamo innanzi a un bicchiere mezzo pie-
no, costretti a doverlo osservare, necessariamente, qual mezzo vuo-
to in nome di un assurdo senso di realtà.
È il senso della speranza, un senso che trova la forza di brillare nelle
ore più buie, che riunisce gli uomini, al di là di ogni individualismo,
per permettere a tutti di osservare il mondo sotto una luce diversa,
la luce di una nuova alba.

“Le oscurità e le paure non devono attirare lo sguardo dell’anima e
prendere possesso del cuore…”

(Papa Francesco)
Ancor più che trascorrere le nostre esistenze rimpiangendo il Para-
diso perduto, maledicendo quanto compiuto da Adamo ed Eva nel
cogliere il frutto proibito e nascondendoci nel terrore dell’inferno che
ci circonda; dovremmo sforzarci maggiormente di stringerci gli uni
agli altri, sostenendoci a vicenda e spronandoci a osservare quanto,
in fondo, l’Eden sia ancora tutto attorno a noi, se solo lo si desidera
trovare.

EMANUELE

IL SENSO DELLA SPERANZA
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VISITA PER FAMIGLIE
Sabato 14 aprile 2018
Immergersi in un tempo
millenario ed incontrare i
personaggi storici, sco-
prendo l’Abbazia e i suoi
misteri: un’esperienza stu-
diata e realizzata apposita-
mente per i bambini tra i 5
e i 10 anni e per le loro fa-
miglie.         
Prenotazione 011 939130

SCHEGGE DI CULTURA
con momento olfattivo
“L’Arcangelo nella 
storia e nei luoghi” 
Sabato 28/4/2018 ore 15
L’Arcangelo Michele nella
storia e nei luoghi. Chi so-

no gli Arcangeli? Perchè la
Sacra è stata costruita
proprio qui?  Come pos-
siamo interpretare le raffi-
gurazioni scolpite sul Por-
tale dello Zodiaco? Prove-
remo a rispondere a questi
quesiti affrontando il clas-
sico percorso di visita.
Prenotazione 011939130
“Suggestioni alla Sacra
tra pietre e pitture”
Sabato 12/5/2018 ore 15
Dalle origini ai giorni no-
stri, la Sacra vista con gli
occhi dei costruttori e dei
decoratori.    
Prenotazione 011 939130
“Croce bianca in cam-
po rosso. Abati, princi-

pi, principesse”
Sabato 26/5/2018 ore 15
Una visita per comprende-
re lo stretto legame tra la
Sacra e la Dinastia Sabau-
da tra Principi e Principes-
se di gran nome e merito.
Si racconteranno vicende
tristi e liete, di potenza e di
miseria. L’araldica illu-
strerà la loro storia e po-
tenza.  
Prenotazione 011 939130
“Rataplan rataplan:
eventi e costruzioni
militari su un monte
santo.”
Sabato 30 /6/2018 ore 15
Una “cavalcata” attraverso
i secoli con uno sguardo

diverso agli angoli cono-
sciuti o per nulla conosciu-
ti della Sacra il tutto indos-
sando, figurativamente, el-
mo e corazza!  Si tocche-
ranno gli aspetti guerreschi
che hanno coinvolto le
possenti mura dell’edificio
ed i loro abitatori. 

UN’ANTICA ABBAZIA
RACCONTA....
Visita speciale in costume
sabato 9/6/2018 ore 21
Tra storia, leggenda e mu-
sica, la vita avventurosa di
San Michele della Chiusa,
narrata dai personaggi che
han reso famosa ed impor-
tante l’Abbazia nei secoli.

PROSSIME ATTIVITÀ DELL’ASSOCIAZIONE

Il Consiglio Direttivo della nostra Asso-
ciazione propone di inserire su ogni nu-
mero di SACRA INFORMA  un  luogo di
culto dedicato a San Michele Arcan-
gelo, di interesse storico, artistico e de-
vozionale, completo di documentazione
fotografica e descrittiva. L’iniziativa è
aperta alla collaborazione dei volontari
che sono a conoscenza di luoghi rispon-
denti al tema citato.
Sono stato invitato ad introdurre questo
ciclo ed ho ritenuto opportuno iniziare
con una località situata sul territorio del-
la Valsusa. Considerando che conoscia-
mo tutto della nostra bella Sacra, la mia
attenzione si è orientata verso la parroc-
chiale di Beaulard, dedicata a San Mi-
chele Arcangelo, una pregevole chiesa di
origine romanica, tra le più antiche del-
l’alta valle di Susa, risalente al XI secolo.
È posizionata sulle pendici della monta-
gna a 1200 metri di quota, sotto ad essa

si trova l’abitato di Beaulard, aperto a
ventaglio fino al fondo valle. 
Venne molto rimaneggiata nel tempo, in
origine era ad una sola navata, con in-
gresso sulla fiancata  lato sud ed il pre-
sbiterio situato ad est nell’abside semicir-
colare. Tra il 1600 e il 1700 subì notevoli
trasformazioni: l’ingresso fu spostato
con un’apertura nell’abside, l’orienta-
mento della chiesa fu ruotato di 180
gradi con la costruzione di una nuova
abside sul lato opposto, dove venne col-
locato l’altare maggiore, infine furono
aggiunte le due navate laterali.
Sul lato sud sorge il bellissimo campanile
romanico del XII secolo, ben conservato.
Nella lunetta esterna, sopra la porta d’in-
gresso, è stato dipinto un bel San Miche-
le con bilancia e spada, datato 1942.
Oggi la chiesa si presenta a tre navate
con architetture seicentesche, ma sono
ancora visibili significative parti dell’ar-
chitettura originaria, a partire dall’absi-

de romanica e dal  bellissimo arco ogiva-
le  in pietra. Inoltre, nella stessa  abside,
dove prima era posizionato l’altare, è
conservato un ciclo affrescato del XV se-
colo, con al centro il Cristo Pantocratore,
attorno i simboli dei quattro evangelisti e
sotto gli apostoli. Queste tracce medievali
imprimono una certa austerità e impre-
ziosiscono l’insieme, rimaneggiato nel
XVII secolo con strutture più semplici.

FLAVIO M.

LUOGHI DI CULTO DEDICATI A SAN MICHELE ARCANGELO
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SANTA PASQUA 2018
Giovedi 29 marzo ore 18,30: Santa Messa “in Coena Domini”.
Venerdi 30 marzo ore 14,30: via Crucis da Sant’Ambrogio, a seguire liturgia

della Croce in Santuario.
Sabato 31 marzo ore 20,30: Veglia Pasquale con Santa Messa.
Domenica 1 aprile ore 12,00 e 18,30: Santa Messa di Pasqua.

Redazione: Altieri Giorgina, Tobaldo Argo                 Impaginazione: Tobaldo Argo      
Foto: archivio Sacra S. Michele, Maritano Flavio Stampa: Xeriline

SACRA DI SAN MICHELE
Via alla Sacra 14, 10057 Sant’Ambrogio TO
Indirizzo postale: via alla Sacra 14, 10051 Avigliana TO
tel. 011939130 - fax 011939706
info@sacradisanmichele.com - www.sacradisanmichele.com
info@avosacra.it  - www.avosacra.it

L’ASSEMBLEA GENERALE
dell’Associazione A.Vo Sacra si riunirà in prima convocazione il
23 marzo 2018 alle ore 12,30 e in seconda convocazione sabato
24 marzo alle ore 17,00 nella sala del Pellegrino. A conclusione se-
guirà la marenda sinoira che quest’anno prevederà solo cibi freddi.

VISITA SPECIALE PER FAMIGLIE
Sabato 14 aprile 2018 ore 15,00. Prenotazione 011 939130.

28 aprile 2018: GITA IN VALLE D’AOSTA SULLE 
ORME DEL RESTAURATORE ALFREDO D’ANDRADE
Visiteremo i castelli di Fenis e Issogne, scopriremo gli interventi di restauro 
nella chiesa di Sant’Orso e nelle rovine romane di Aosta. 
Non mancherà un momento enogastronomico. 
Per maggiori informazioni telefonare a Giorgina 3779630231.

MOSTRA IN FORESTERIA
Mostra del maestro Giuseppe Vignani da sabato 14 aprile 2018.

SCHEGGE DI CULTURA
visita speciale con momento olfattivo
L’Arcangelo Michele nella storia e nei luoghi sabato 28 aprile 2018 ore 15.
Suggestioni alla Sacra fra pietre e pitture sabato 12 maggio 2018 ore 15.
Croce bianca in campo rosso. Abati, principi e principesse

sabato 26 maggio 2018 ore 15.
Rataplan, rataplan, eventi e costruzioni militari su un monte santo

sabato 30 giugno 2018 ore 15.

UN’ANTICA ABBAZIA RACCONTA...
Visita speciale in costume all’Abbazia sabato 9 giugno ore 21.
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